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ALL’ORATORIO DI SAN BIAGIO

Gli alpini e la targa ricordo
per don Giorgio Coda
Venerdì scorso all’oratorio di S. Biagio, gli alpini
del Gruppo Biella Centro Vernato hanno posato
una targa ricordo nella facciata della casetta di
legno dell’oratorio. In memoria di don Giorgio
Coda, vice parroco di S.Biagio per 23 anni.

I BANCHETTI SULL’AMBIENTE

I nuovi incontri del M5S
con i cittadini biellesi
I primi due eventi realizzati lo scorso fine set-
timana, sono stati un incontro con i simpa-
tizzanti del Movimento 5 Stelle, a cui ha pre-
so parte la portavoce in Parlamento Lucia Az-
zolina e un banchetto informativo contro la

discarica di amianto del Brianco a Salussola,
per la quale «Azzolina è attualmente l’unica
parlamentare ad aver preso una posizione
chiara e netta, a differenza del grave silenzio
assordante dei suoi omologhi e colleghi biel-
lesi» dicono i rappresentanti del M5S biellese.
Nelle prossime settimane proseguiranno altre
iniziative e incontri con i cittadini biellesi sui
temi più di attualità, legati soprattutto alle
questioni ambientali.

POLITICA Nessuna novità sulla crisi a Palazzo Oropa: avanti a sei

Il centrodestra punta su Delmastro
Per le elezioni provinciali di 18 dicembre. Sfiderà Ramella Pralungo
Nessuna novità a Palazzo Oro-
pa. La giunta continua a rima-
nere a sei, con Fratelli d’Italia
che al momento non avanza
nessun nuovo nome, dopo le
proposte, andate a vuoto in
queste settimane, e che non ha
intenzione di reintegrare nes-
sun assessore dopo l’uscita, a
luglio, di Davide Zappalà dal-
l’esecutivo. Ieri un nuovo in-
contro del centrodestra, ma del
Comune di Biella non si è di-
scusso. La riunione era infatti
propedeutica alle prossime ele-
zioni in Provincia, previste per
il 18 di dicembre prossimo.
Mentre il centrosinistra pare or-
mai orientato sulla candidatura
di Emanuele Ramella Pralun-
go, il centrodestra continua a
interrogarsi anche se la conver-
genza sul nome di Francesca
Delmastro, neoeletta sindaco
di Rosazza, pare prendere sem-
pre più forza. Come conferma
Roberto Pella, di Forza Italia:
«Dagli accordi con i partiti -
spiega - la scelta tocca a Fdi e
noi siamo pronti ad appoggiare
Francesca Delmastro, consci
anche che la Provincia assume-
rà un ruolo decisamente impor-
tante per quanto concerne le
prossime deleghe. Dovrà infatti

fungere da cabina di regia per il
territorio per i progetti legati al
Pnrr. E nelle riunioni che ab-
biamo avuto con i sindaci di
centrodestra la nostra indica-
zione è stata sul suo nome».

U n’i nve s t i t u r a impor tante
quella su Francesca Delmastro,
che potrebbe avere degli effetti
anche sulla giunta comunale.
Con le grandi difficoltà riscon-
trare in queste settimane, in-
fatti, le elezioni provinciale po-
trebbero essere lo spartiacque
della coalizione che appoggia
Claudio Corradino. Difficil-

mente, infatti, verranno presen-
tati nomi nuovi per risolvere la
crisi di Palazzo Oropa, con Fdi
che rimarrà alla finestra e non
andrà a proporre nomi nuovi o
il reintegro di Davide Zappalà
senza un allargamento della
giunta. In più nel centrodestra
sono attenti alle vicende legate
alle questioni giudiziarie del
sindaco Corradino che potreb-
bero essere determinanti per le
scelte future. Insomma, nessu-
na risoluzione della crisi, con
probabile slittamento al perio-
do che precede il Natale o ap-
pena dopo.

Il Pd attacca. Intanto il Pd de-
nuncia l’immobilismo del cen-
trodestra, soprattutto sul fronte
sanitario. E critica la nuova task
force voluta dal sindaco Cor-
radino con i consiglieri Giglio-
la Topazzo e Domenico Gal-
lello: «Il tavolo sanità Pd Biel-
lese non si sente affatto rassi-
curato dalla task force indetta
dal comune di Biella sul tema
sanitario dopo mesi di silenzio
e dopo che la giunta è trabal-
lante da mesi. La situazione sa-
nitaria è preoccupante, ambu-
latori chiusi, liste d'attesa, invio
in località lontane per poter ef-
fettuare esami, risposte conti-
nue agli sportelli che invitano a
tornare perché “non hanno le
a ge n d e ” per poter prendere gli
appuntamenti. Aumenta il nu-
mero di lamentele per il fatto di
non avere più una assistenza
pubblica degna di questo nome.
Il Sindaco invece di fare task
force, perché non interpella di-
rettamente la regione? Perché
noi lo stiamo facendo da mesi e
le risposte ci sembrano chiare:
della sanità e della salute dei
Piemontesi e dei Biellesi non è
interesse delle destre». Ormai è
“guer ra” aper ta.

l Enzo Panelli

IN PROVINCIA E’ ormai quasi sfida sicura, il prossimo 18 dicem-
bre, tra Francesca Delmastro e Emenuele Ramella Pralungo

IN BREVE

LA RIAPERTURA

Centri anziani,

da domani iscrizioni

Il settore Servizi sociali della
Città di Biella comunica che
dal 26 ottobre al 30 novem-
bre riaprono le iscrizioni per il
rilascio della nuova tessera
gialla valida per l’accesso ai
seguenti Centri incontro an-
ziani: Vernato (via Ivrea, 14),
Barazzetto (via Barazzetto
Vandorno, 19), Centro (via
Delleani, 34), Piazzo (piazza
Cucco, 10), Pavignano (via Pie-
dicavallo, 14), Oremo (via Pol-
lone, 28), Favaro (via Rivetti,
7). Le modalità di iscrizione
variano per i residenti e per i
non residenti. Tutti i particola-
ri sono pubblicati per gli inte-
ressati sul sito del Comune di
Biella.

SCUOLA E ACQUA

Giovedì alle 15

consiglio provinciale

E’ in programma per giovedì
prossimo, alle ore 15, il consi-
glio provinciale. All’ordine del
giorno, tra i diversi argomenti,
anche quello legato all’appro -
vazione del Piano provinciale
per il Dimensionamento delle
autonomie scolastiche e della
programmazione dell'Offerta
formativa per l'anno scolastico
2022/23. Si parlerà poi di au-
torizzazioni rilasciate dalla Pro-
vincia in materia di acque e
tutela dell’a m b i e nte.

IL PUNTO Visita ai restauri e appello

Sacro monte:
grana umidità

Bellissima da vedere la Cappella dell’Immacolata
Concezione, ma non è che un sasso nello stagno
profondo del degrado che il Sacro Monte di Oropa
“combatte” da sempre. Meno bello da vedere, ma
importante per evitare danni ancora più importanti
il rifacimento della copertura della Cappella della
Natività di Maria. Sabato il Santuario ha pre-
sentato queste due opere significative sostenute da
fondazioni, banche e da Ecoenergy con una visita
ed un convegno attraverso i quali gli amministra-
tori Stefano Vaudano e Giancarlo Macchetto e il
presidente dei Sacri Monti Antonio Maurizio De
Paoli hanno lanciato nuovamente un appello alla
buona volontà del territorio per “s a l va r e ” uno dei
nostri patrimoni dell’Unesco. Tutto detto fra le
righe, ma che resta sullo sfondo di un monumento
unico. Dicevamo del degrado preesistente sotto-
lineato anche dall’architetto Marina Brustio della
Soprintendenza: la minaccia più pressante è quella
dell’umidità che non interessa solo le coperture per
le infiltrazioni d’acqua piovana, ma è in risalita dal
basso trattandosi di edifici realizzati nel Seicento

su aree verdi adibite a pascolo. Il tema oggi è il
monitoraggio di questa umidità e la realizzazione
di un progetto ed opere per regimare le acque.
Dunque, questa diventa la prima emergenza. A
seguire la bonifica delle coperture e, poi, il restauro
delle statue delle 13 cappelle.

Per ora consoliamoci con la “rinascita” della
Cappella dell’Immacolata Concezione, la prima
del ciclo della vita di Maria del Sacro Monte di
Oropa, che ha permesso il recupero di 32 statue a
dimensioni naturali e delle decorazioni parietali
compromesse dall’umidità col grosso drago che si
contorce tra le statue di Sant’Anna e di San Gioac-
chino che alzano lo sguardo verso le figure di Maria
bambina e della Santissima Trinità. Un lavoro
dell’equipe del restauratore Claudio Valazza sotto
la direzione dell‘Archeologia Belle Arti e Paesag-
gio. Presentati anche i restauri delle coperture della
cappella della Natività di Maria, a cura dell’ar -
chitetto Alberto Pomaro.

l R.A.

RESTAURI L’immacolata: i restauri e il dra-
go. Gli architetti Brustio e Pomaro

BIELLA

IL PUNTO

Ma la città

resta al palo
continua da pagina 1

La Regione (sempre Cirio) «pri-
vilegerà il rapporto diretto con i
sindaci». Ed annuncia un ritorno
sui territori «per studiare i progetti
con loro» ragionando «su aree
omogenee, che ci diranno quali so-
no le emergenze: strade, scuole, ser-
vizi e innovazione». L’ha chiamato
«un esercizio di Squadra Piemon-
te» perché - ha detto - «non bisogna
dividerci solo perché Vercelli ha
preso più soldi di Biella». Altri han-
no suggerito patti tra le città ca-
poluogo e i mille piccoli comuni
che rischiano di restare esclusi.
Sinergie e reti di collaborazioni
sono indispensabili. Dicevamo,
prima, come si sta facendo per i
treni e le nuove tangenziali ve-
loci, trattando pragmaticamente
fra interlocutori politici di diver-
sa matrice (Lega e Pd) portando
a casa quei risultati utili al Biel-
lese, mentre la città di Biella con-
tinua a restare a bocca asciutta.

l Roberto Azzoni
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